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A V V E R T E N Z A 

Come dissi nell'avvertenza al primo volume, al momento 
della Sua dolorosa scomparsa Mauro Fasiani non aveva ancora 
iniziato la revisione del secondo volume dei «Principii di scienza 
delle finanze». Per quanto riguarda tale volume, nelle Sue carte 
non si trovò che una copia della prima edizione, recante sol-
tanto la correzione, di mano dell'Autore, degli errori di stampa, 
pochissime altre modifiche appena accennate, e segni in mar-
gine qua e là, e contenente due foglietti di appunti manoscritti. 

Nel procedere alla nuova edizione, si è perciò per un mo-
mento prospettata la questione se, per tale volume, fosse op-
portuno limitarsi a una ristampa pura e semplice, ovvero si do-
vesse tentare un aggiornamento. 

La questione fu però risolta immediatamente nel senso della 
ristampa — con le limitate eccezioni specificate qui di seguilo 
— perchè a una breve riflessione apparve ovvio che nessuno 
poteva sostituirsi a un autore quale il Fasiani, neanche chi alla 
Sua scuola era stato quotidianamente per lunghi anni. Questa 
considerazione fondamentale fu confortata dalla considerazione 
ulteriore che — a quanto sembra — Egli non si proponeva 
di apportare al volume modifiche e aggiunte notevoli, e che, 
d'altronde, l'opera è impostata in modo tale da non dover teme-
re, almeno nelle sue grandi linee, il trascorrere di un decennio, 
sia pur denso di suggestioni nuove nel campo della letteratura 
economica qual è stato quello testé passato. 

Il presente volume è pertanto una ristampa del volume cor-
rispondente della prima edizione, con le seguenti eccezioni : 

1) sono stati corretti gli errori di stampa; 
2) si è tenuto conto delle poche altre modifiche apportate 

dall'Autore sulla già menzionata copia della vecchia edizione: 
tra queste, la più notevole riguarda la trattazione della trasla-
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zione in condizione di monopolio perfetto, in caso di costi cre-
scenti; 

3) è stata apposta al capitolo V una brevissima nota ten-
dente a chiarire un'affermazione del testo dimostratasi troppo 
sintetica per la maggior parte dei lettori; 

4) è stata rifatta la figura 32; 

5) in calce ad ogni capitolo sono state elencate le opere 
che avevano citato lo stesso capitolo della prima edizione, in 
modo che il lettore possa personalmente valutare i consensi e 
le critiche che all'opera sono già state rivolte. L'elencazione è 
stata la più diligente possibile, ma — data la natura della ri-
cerca che presupponeva — può darsi non sia del tutto completa; 
essa, comunque, per semplicità omette gli studi critici e le 
recensioni già indicate alla pagina V del primo volume, alle 
quali va aggiunto l'ampio esame critico che dei « Principii » 
del Fasiani è compiuto alle pagine 138-60 della «Economia 
della finanza pubblica » del D'Albergo, esame che venne pub-
blicato quando già il primo volume della presente edizione 
era stalo stampato; 

6) pure in calce ad ogni capitolo si sono indicati i segni 
esistenti nella copia annotata dall'Autore, in modo che, chi lo 
voglia, possa riflettere sui probabili dubbi affacciatisi al Fasiani, 
e sui punti sui quali più probabilmente Egli contava di fermare 
la sua attenzione. 

Ho infine aggiunto una appendice (ottava), nella quale 
tento una interpretazione degli appunti manoscritti del Fa-
siani contenuti nei due foglietti rinvenuti nella copia della 
prima edizione più volte menzionata. 

A L D O SCOTTO 
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